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Un concorso 
che 
rispecchia 
la crisi 
a Torino 

l'Unità - CONTINUAZIONI VENEROI' 
26 NOVEMBRE 1982 

Il computer scava 
nella vita di quei 

6000 aspiranti a 5( 
posti di spazzino 

Dal nostro inviato 
TORINO — «La coda arriva
va fino Ih*. Le finestre del 
piccolo centro elettronico 
deìl'AMRR (Azienda muni
cipalizzata raccolta rifiuti) 
danno direttamente sull'en
trata principale del fabbrica
to. Davanti c'è uno spazio 
ampio, senza precisi confini. 
Sullo sfondo le case dell'ulti
ma periferia torinese. È su 
questo spiazzo che, una 

?quindicina di giorni fa, si 
ormava quella lunga coda 

di cui ci parla II dlrlgen te del' 
VAMRR. Per alcune settima
ne ti centro elettronico dell' 
azienda municipale si è dedi
cato ad un lavoro particola
re, solo indirettamente colle
gato all'attività di raccolta 
del rifiuti della città. In un 
primo tempo l'ufficio ha ac
colto le domande di parteci
pazione ad un concorso per 
l'assegnazione di 50 posti di 
netturbino. Ha poi elaborato 
I pochi dati a disposizione 
per compilare una sorta di i-
dentlklt del concorrente. 

Il dato da cui si parte è 
quella lunga coda che per 
giorni si è formata ai cancelli 
dell'azienda. 'C'è stato chi si 
è messo in fila tre, quattro 
ore prima che aprissero gli 
uffici». Il giorno in cui final
mente ha avuto luogo il con
corso deìl'AMRR per SO posti 
del VI livello (l'ultimo nella 
scala professionale della ca
tegoria) 700/750.000 lire net
te al mese per quattordici 
mensilità) c'è voluto il Palaz-
zetto dello Sport per acco
gliere tutti I concorrenti. La 
foto degli spalti affollati è fi
nita sui giornali. Una realtà 
fino a quel momento cono
sciuta solo dagli interessati è 
diventata notizia, la notizia 
titolo: 'Seimila concorrenti 
per 50 posti di spazzino*. 

Seimila concorrenti che si 
sono sottoposti pazienti alla 
prima selezione, risponden
do nel preventivati trenta se
condi alle domande di cultu
ra generale (Chi ha inventa
to la radio? Qual è II nome di 
battesimo di Mazzini e di Ca
vour?) o a quelle di educazio
ne civica e di attualità, e che 
altrettanto pazientemente 
attendono ora le altre prove: 
una pratica e un colloquio 
per accertare soprattutto V 
effettiva coincidenza delle a-
splrazionl e del bisogni del-
singolo con il lavoro offerto. 

Tante storie, troppe anche 
per un calcolatore che riesce 
cosi a dare dati interessanti 
ma essenziali. Il campione 
messo sotto lente di ingran
dimento è di persone preva
lentemente giovanili (Il limi
te di età per il concorso è di 
35 anni, con rare eccezioni 
per chi ha figli o qualche in
validità. Non tutù I concor-
ren ti sono senza la voro, anzi. 
I disoccupati sono oltre il 27 
per cento, il 12 per cento In 
cassa Integrazione, ma 11 60 
per cento dichiara di avere 
un •altro lavoro*. Il titolo di 
studio prevalente è quello 
della scuola dell'obbligo. Ma 
fra 11.529 concorrentidisoc
cupati ben 332 hanno conse
gnato Il diploma della media 
superiore (il 20% contro II 
10% del totale). L'unico lau
reato concorrente risulta a-
vere un altro lavoro. Le don
ne che concorrono al posto di 
netturbino sono 390(7,11 per 
cento del totale), quasi due 
terzi sono disoccupate o In 
cassa Integrazione. Circa la 
metà del concorrenti è spo
sato; buona parte ha uno o 
più figli. 

E dietro le quinte, In mez
zo a quelle migliala di do
mande presentate negli uffi
ci dell'azienda municipaliz
zata torinese cosa si può leg
gere ancora? Quella percen
tuale così alta di concorrenti 
già occupati cosa può si
gnificare? Più che 11 bisogno 
di lavoro prevale anche a To
rino la ricerca del posto sicu
ro, possibilmente nella pub
blica amministrazione? Le 

Tutti al di sotto dei 35 anni: 
27% disoccupati, 12% cassintegrati, 
altri dichiarano «un altro lavoro» 
Tra i concorrenti 390 donne, 
332 diplomati, un laureato 
Le speranze deluse dei più anziani 

risposte a queste domande 
non sono sempre scontate. 
Molti schemi validi solo po
chi anni fa saltano o sono già 
saltati. 

La crisi della Fiat, la cassa 
integrazione a macchia d'o
lio in tutto l'apparato indu
striale cittadino ha certo a-
vuto l'Immediato effetto di 
far emergere anche nell'area 
forte piemontese fenomeni, 
evidenti di disoccupazione.' 
Le file al collocamento tutte 
le settimane per pochi posti 
di lavoro, la crescita della 
pressione del disoccupati nel 
confronti dell'amministra
zione pubblica e soprattutto 
di quella comunale — la sola 
In grado di assumere ancora 
in questa situazione — sono 
l'immagine stessa della crisi 
e di quella crisi serafica che a 
Torino si chiama 'monocul
tura dell'auto*. I seimila 
concorrenti al 50 posti messi 
In palio dall'azienda della 
nettezza urbana erano im
pensabili solo cinque, sei an
ni fa, così come era impensa
bile solo qualche anno fa che 
su seimila persone più di 
2.000 fossero senza lavoro o 
stessero per perderlo. 

E sicuramente anche per 

Xuesta situazione di incer-
tzza generale che cresce l'a

rea di chi, pur avendo un la
voro, ne cerca uno più sicu
ro. Ma attenzione: non sem
pre la ricerca è per un posto 

che durerà tutta la vita lavo
rativa, fino alla pensione. 
Aumenta la propensione alla 
mobilità, al cambiamento. 
Ed anche questa esigenza 
oggi si scontra con un mer
cato del lavoro sempre più 
chiuso e stretto. 

Dietro quelle seimila do-
'mande al concorso per net
turbino c'è infine un dram
ma visto solo da pochi, schivi 
testimoni: è il dramma degli 
uomini e delle donne di mez
za età, già espulsi dal mondo 
del lavoro o messi In cassa 
integrazione, che si vedono 
respingere dai privati e •per 
legge» anche dal settore pub
blico. «Ce ne sono stati molti 
che sono andati via piangen
do» dicono I dirigenti dell' 
AMRR che hanno ricevuto le 
domande al concorso. C'è 
stato chi non si dava pace 
per aver superato, magati di 
poco, quei 35 anni fìssati co
me limite massimo di età per 
concorrere al posto di net
turbino. »Ma non c'è proprio 
niente da fare?» era la do
manda ricorrente. Un uomo 
ancora giovane, ma già pa
dre di famiglia, un porsul se
rio un po'scherzando, quan
do ha saputo che erano am
messe eccezioni solo in con
siderazione di un maggior 
numero del figli, si è lasciato 
sfuggire: 'Ma io ne metto al 
mondo un altro». 

Bianca Mazzoni 

In Piemonte 
144.043 iscrìtti 
al collocamento 

La situazione del mercato del lavoro in Piemonte e a Torino può 
essere così brevemente riassunta: l'anno scorso l'occupazione ha 
tenuto, nonostante la crisi generale e quella dell'auto in particola
re. Solo in novembre/dicembre la disoccupazione ha cominciato ad 
assumere un andamento ondulatorio. A metà dell'anno in cono, 
infine, t sìntomi della malattia si sono fatti evidenti: la disoccupa
zione nel capoluogo è diventata palpabile, così come in tutto il 
Piemonte. Il male è diventato virulento. Questa, in sintesi, la rap
presentazione delia situazione nella regione che fa oggi l'osservato
rio del mercato del lavoro, istituito dall'assessorato regionale com
petente. 

I dati, in rapida progressione, sono i seguenti. Gli iscritti nelle 
liste degli uffici di collocamento di tutto il Piemonte erano 109.413 
nel settembre dell'80,135.468 nel settembre dell'81, sono 144.043 
nel settembre di quest'anno. In città gli iscritti al collocamento 
erano 66.812 nel settembre dell'80; 84.627 nel settembre dell'81; 
oggi sono 87.627. 

II dato più drammatico è quello relativo all'occupazione femmi
nile. In due anni nella regione i disoccupati ufficiali sono saliti di 
11.750 unità, le donne quasi del doppio, esattamente di 22A80 
unità. A Torino gli uomini iscritti al coflocamento sono cresciuti in 
due anni di 6.548 unità, le donne di 14.318. 

Ma la disoccupazione non è solo quella ufficiale, quella che si 
rileva dagli elenchi degli uffici di collocamento. C e la cassa inte
grazione, soprattutto quella speciale concessa par crisi palese delle 
aziende o per processi di ristrutturazione in atto, che si rivela 
un'area ben più vasta di non occupazione. 

Nel maggio dell'81 le aziende in crisi erano in Piemonte 167, i 
lavoratori in cassa integrazione speciale 43.944. Nel settembre del
lo stesso anno le aziende in crisi erano cresciute a 245, i dipendenti 
sospesi scendevano di poco (41.478). Quest'anno il peggioramento 
è evidente: le aziende in crisi sono ne maggio scorso 420 con 58.238 
lavoratori in cassa integrazione speciale; nel settembre scorso 475 
con 64.955 dipendenti sospesi. 

Il mercato del lavoro a Torino e in Piemonte, insomma, è fermo, 
stagnante. I giovani in cerca di prima occupazione non trovano un 
posto, quelli che già lo avevano e lo perdono sono destinati a 
lunghe attese, quelli in cassa integrazione «a perdere» rischiano di 
fare la stessa fine. Fino ad un anno fa — rileva ancora l'osservato
rio regionale sul mercato del lavoro — si notava una grande vivaci
tà nell'area del lavoro autonomo Questa vivacità era sicuramente 
alimentata dai lavoratori della Fiat in cassa integrazione e in lista 
di mobilità. Duemila di questi operai e impiegati, sui 7.500 in 
origine, si sono già dimessi ed hanno sicuramente contribuito a 
ingrossare l'area del terziario. Anche questo filone, però, ora sem
bra inaridirsi. 

Un «vertice» inconcludente 
vestimenti: Modificata come, 
e in quale mfoura? La segrete
ria democristiana ha detto su
bito, in modo molto netto e la
conico, che essa approva la boz
za fanfaniana e che non tollere
rà modifiche di fondo. Le con
cessioni ai socialisti non do
vrebbero andare al di là di 
qualche contentino marginale. 

Tra gli altri partiti, è da sot
tolineare soprattutto il muta
mento di atteggiamento dei re
pubblicani. Erano i più restii, i 
più critici, e facevano di tutto 
per restare fuori dal governo 
Fanfani; ora appaiono i più 
soddisfatti della piattaforma 
presentata, e si dimostrano 
prontissimi a un impegno di
retto. Cosi i liberali, mentre i 
socialdemocratici conservano 
qualche riserva. 

Il «vertice» di Palazzo Mada
ma è avvenuto, quindi, in una 
situazione e in un clima com
pletamente mutati. E' risultato 
interlocutorio, non ha approda
to ad alcuna conclusione defi
nitiva. Nel pomeriggio di oggi si 

riuniranno te Direzioni del PSI 
e della DC, poi si andrà a un 
altro «vertice». Nelle prossime 
48 ore, la crisi conoscerà la sua 
fase cruciale. La partita ha or
mai assunto un rilievo politico 
di prima grandezza, ed è diffici
le che possa esser risolta con 
qualche aggiustamento o sti
racchiamento verbale da una 
parte o dall'altra. Il segno dell' 
operazione proposta da Fanfa
ni e dalla DC è chiaro. Esso non 
riguarda solo la soluzione di 
questa crisi, ma una più lunga 

f>rospettiva politica. Del resto, 
o sconcerto provocato dalla 

bozza fanfaniana su alcuni in
terlocutori del presidente inca
ricato (i suoi 'tncoraggiatori») 
parla da sé. 

Uscendo dallo studio di Fan
fani dopo oltre quattro ore di 
discussione con gli altri segre
tari politici, Croxi è stato più 
cauto dei giorni precedenti. Ha 
detto che quello di Fanfani è un 
'promemoria orientativo» e 
che solo adesso si dovrebbe en
trare nel vivo del negoziato. 

•Noi — ha soggiunto — condì' 
vidiamo gli indirizzi program
matici che si intendono perse
guire (...). Si tratta di definire 
meglio gli itinerari percorribili, 
valutando in primo luogo la lo
ro efficacia, la loro razionalità, 
la loro accettabilità sociale (...) 
'Su taluni punti abbiamo e-
spresso consenso, su altri, tut
tavia non secondari, abbiamo 
avanzato esplicite riserve con 
l'intento di promuovere un ul
teriore approfondimento e un 
definitivo chiarimento: Le 
proposte socialiste sai anno sia 
'aggiuntive; sia 'alternative* 
rispetto a quelle di Fanfani. 
Pressato dai giornalisti, Craii 
alla fine ha detto: 'Sì, secondo 
me il governo si fa: 

Anche De Mita non si è sbi
lanciato. Ha detto che i dissensi 
sulla parte economica sono sta
ti affidati a un gruppo di esper
ti, i quali dovrebbero lavorare 
sulle proposte alternative pre
sentate, poi ha soggiunto in 
modo sibillino: 'Mi pare che ci 
sia una volontà comune di ar

rivare a una decisione rapida: 
Longo ha dichiarato: 'Abbiamo 
registrato convergenze su alcu
ne questioni di grande rilievo 
sulle quali già non esistevano 
divergenze*. Affermazione im
pagabile: c'è, insomma, consen
so solo sulle parti scontate e se
condarie del documento Fanfa
ni, non certo sulla politica eco
nomica. Parlando con un grup
po di giornalisti, il segretario 
del PSDl ha ammesso tuttavia, 
con una punta di irritazione 
non celata, che Fanfani e De' 
Mita lavorano di concerto, e 
che la bozza presentata ne è 
una prova. 

In settimana Fanfani scio-

filiera la riserva? Il segretario 
iberalo Zanone ha detto: 'Pen

so di sì*. E il repubblicano Bia
sini ha ribadito: •// documento 
che ci è stato sottoposto è ispi
rato a una linea che complessi
vamente raccoglie il nostro 
consenso: 

Le dichiarazioni rese in pub
blico danno tuttavia solo una 
pallida idea di quale sia la si
tuazione reale. In qualche caso 

sono fuorvienti. In realtà, c'è 
nel pentapartito un'atmosfera 
motto pesante: serpeggia il so
spetto che il presidente incari
cato e De Mita abbiano proget
tato insieme non soltanto un'o
perazione politica, ma anche 
una trappola per condurre i 
partners governativi ad una 
trattativa impari, e nella so
stanza priva ai rilevanti margi
ni di manovra. L'effetto della 
sorpresa nella presentazione 
del documento fanfaniano è 
stato certamente ricercato: la 
bozza fanfaniana è arrivata ai 
partiti solo l'altra sera tardi; i 
sindacati sono stati ricevuti a 
Palazzo Madama, ma ad essi 
non è stato rivelato il contenu
to del documento (Fanfani si è 
limitato a discorsi generici, ad 
allusioni alla pesantezza della 
«stretta» predisposta); solo po
chi giornali hanno avuto a tar
da ora una copia delle tredici 
cartelline distribuite dal presi
dente incaricato, e l'hanno 
pubblicata e commentata (co
me abbiamo fatto noi) nelle lo
ro ultime edizioni. 

»' La DC (con Martinazzoh) 
continua a sostenere che le ele
zioni sarebbero un -atto di di
missione* da parte dei partiti. 
In sostanza, stringe alle corde il 
PSI, anche se nel suo seno vi 
sono scontenti e polemiche. 
Donat Cattin afferma che Fan
fani ha prospettato qualcosa di 
simile al blocco dei salari, senza 
la contropartita del blocco dei 
prezzi; occorrono perciò — so
stiene — 'sostanziali modifi
che: In qualche settore de ci si 
interroga anche sulla genesi 
dell'operazione. Chi ha prepa
rato — di fatto, non nominal
mente — i due documenti o-
dentativi portati a Fanfani dal
la DC, e da lui largamente ri
versati nella propria bozza pro
grammatica? Anche in questo 
caso, si tratta di andare avanti 
con l'indagine sui nuovi legami 
e rapporti cho la DC vuol rin
saldare (che si faccia il governo 
o che si vado alle elezioni) con 
un certo mondo industriale e 
borghese. 

Candiano Falaschi 

le pensioni in termini reali sen
za più nemmeno la salvaguar
dia dei minimi. La piattaforma 
sindacale non viene neppure 
presa in considerazione. Il bloc
co dei prezzi era stato esamina
to in una prima fase, ma è stato 
escluso per la netta opposizione 
della Confindustria. In Italia i 
prezzi al dettaglio sono incon
trollabili — questo è il ragiona
mento che hanno fatto gli indu
striali — quindi verremmo pe
nalizzati solo noi; a quel punto, 
solo una consistente svaluta
zione della lira, dell'ordine del 
25%, potrebbe compensare la 
perdita dei profitti e della com
petitività. Un'ipotesi del gene
re, però, è stata esclusa dalla 
Banca d'Italia. Dunque, l'urto, 
se c'è, si muove a senso unico. 
Ma vediamo il merito delle pro
poste. 

L'obiettivo principale per la 
finanza pubblica è recuperare, 
con aumenti di entrata o ridu
zioni di spese, 15 mila miliardi. 
I tagli principali riguardano le 
pensioni (2.500 miliardi), la sa
nità (2.500) i contributi sociali 
(1.500). Tutte le pensioni (an
che quelle al minimo) dovranno 
aumentare entro il tetto d'in
flazione programmato (meno 
del 13%, dunque). C'è persino 
un peggioramento rispetto alle 
proposte della finanziaria pre
sentata |n Parlamento da Spa
dolini. 

Sacrifici 
Per la sanità, si dice che i 

percettori di un reddito supe
riore ai 12 milioni annui lordi 
(equivalente grosso modo al 
reddito medio da lavoro dipen
dente) e i lavoratori autonomi, 
non saranno più assistiti diret
tamente. Dovranno pagare le 
medicine, le diagnosi e le cure 
specialistiche chiedendo, poi, 
un rimborso. Ciò costituisce 
per i lavoratori autonomi «un 
compenso» rispetto al fatto che 
essi pagano minori contributi. 
E per i lavoratori dipendenti, i 
cui contributi hanno finora ret
to tutto il sistema? 

Il vero punto debole della 
spesa sanitaria non è tanto la 
stia entità, ma la sua scarsa 
controllabilità, perché è tutta 
affidata a centri periferici auto
nomi. Anziché toccare questo 
meccanismo, si concepisce un 
vero e proprio ritorno indietro 
che può provocare certi rispar
mi immediati, ma non muta 1' 
ingovernabilità e l'automatici
tà della spesa. 

Non si sfugge all'impressio
ne, insomma, che si sia voluto 
rendere omaggio ai liberali (che 
votarono contro la riforma sa
nitaria) e alle recenti conver
sioni neo-privatiste di De Mita. 

L'aumento delle entrate do

vrebbe poggiare innanzitutto 
su un prelievo «una tantum» da 
affidare ai comuni, per un get
tito di 7 mila miliardi, aggior
nando e aggravando le proposte 
formulate con la finanziaria. E, 
in secondo luogo, sull'aumento 
delle tariffe già previsto (come 
si ricorderà, i treni dovrebbero 
costare il 70 % in più; i trasporti 
urbani raddoppiare i biglietti e 
gli abbonamenti ecc.). 

E la patrimoniale che fine ha 
fatto? Si parla genericamente 
di «razionalizzare il trattamen
to fiscale di attività finanziarie 
diverse dai titoli di Stato» e di 
«valutare l'opportunità di alcu
ne misure di carattere, tributa
rio che possono migliorare da 
un lato equitativo l'intero siste
ma fiscale». Come si vede, cose 
sufficientemente oscure ed e-
vasive. Ma forse qui Fanfani 
vuol lasciare qualche margine 
di trattativa. Si vedrà. 

Il clou dell'intero documento 
è il capitolo intitolato «politica 
dei redditi». Si propone una 
tregua salariale di due anni. Il 
costo del lavoro orario (e non, 
dunque, per unità di prodotto) 
in questo periodo dovrebbe re
stare all'interno del nuovo tas
so di inflazione. Ciò sarebbe 
raggiungibile predeterminando 

gli scatti della scala mobile, se 
non si accetta «un deciso inter
vento di desensibilizzazione» 
della contingenza. Insomma, 
viene rispolverata una propo
sta — avanzata da una parte 
del movimento sindacale prima 
della definizione della piatta
forma unitaria — senza tener 
conto di tutto quel che è suc
cesso nel sindacato e, tanto me
no, della consultazione operaia. 
- E per i contratti? Per essi 
non e è spazio. E la stessa tesi 
della Confindustria. Se si vuol 
aprirne un po', bisogna ridurre 
ulteriormente gli automatismi. 
Il documento ìndica tre possi
bilità: modificare la periodicità 
degli scatti (ogni sei mesi o ogni 
anno come hanno proposto A-
gnelli e Massacesi); ridurre di 
nuovo l'indennità di liquidazio
ne; abbassare il valore del pun
to di contingenza in modo da 
coprire solo t salari entro 8 mi
lioni. ' 

Il documento rispolvera, poi, 
il Fondo di solidarietà gestito 
dai sindacati e — una volta rea
lizzate tutte queste condizioni 
durissime — contempla l'ipote
si di una «riduzione del fiscal 
drag» (e non il recupero integra
le per i salari più bassi già pro
posto da Formica). 
- Ma il pezzo forte, forse, deve 
ancora venire. Il documento 
Fanfani sostiene che quelle so
pra esposte sono le basi sulle 

3uali sindacati e Confindustria 
ovrebbero trovare un accordo. 

Se non arrivano all'intesa, allo
ra il governo interverrà. Come? 
In sostanza con tre strumenti: 

1) depurando gli indici di ri
ferimento di tutti i meccanismi 
di adeguamento automatico 
dagli effetti delle imposte indi
rette, delle tariffe e dei prezzi 
esteri; 

2) non concedendo il recupe
ro del drenaggio fiscale; 

3) sospendendo la fiscalizza
zione a ciascuna impresa che 
conceda aumenti salariali supe
riori al tetto (e qui si capovolge 
esattamente la richiesta del 
sindacato secondo la quale la 
fiscalizzazione doveva essere u-
sata come strumento per spin
gere le imprese a stipulare i 
contratti); 

4) ricorrendo ad un rispar
mio forzoso per rastrellare le 
quote di salario che vanno oltre 
i limiti stabiliti. Per dimostrare 
che fa sul serio, il futuro gover
no awierebbe le trattative nel 
pubblico impiego sulla base di 
queste condizioni. 

«A fronte delle misure di ri-

5ore finanziario — prosegue il 
ocumento — si propone una 

serie concreta di investimenti». 
Andiamo a vedere. La cosa più 
concreta è la conferma dei 
6.500 miliardi per il Fondo in
vestimenti e occupazione che, 

se non andiamo errati, avreb
bero dovuto essere scontati. 
Per il resto, si va avanti elen
cando tutte le buone intenzioni 
e gli impegni che ogni governo, 
anno dopo anno, sì e dato e che 
puntualmente ha lasciato in e-
redità ai governi successivi. In
somma, Fanfani, nel chiedere 
tagli consistenti ai redditi dei 
lavoratori, non è in grado nep
pure di presentare una contro
partita concreta in termini di 
equità fiscale (e lo abbiamo vi
sto) né di occupazione. Avrebbe 
potuto almento precisare quan
ti posti di lavoro pensa di crea
re con questo rastrellamento di 
reddito; avrebbe potuto enun
ciare non solo il tetto all'infla
zione, ma anche quello alla di-
Boccupazione. Già, ma in tal ca
so sarebbe stato un altro prò-
framina. E di un altro governo. 

testa il fatto che non solo non 
viene accolta la piattaforma dei 
sindacati, ma. in sostanza, 
nemmeno quella in dieci punti 
presentata dai socialisti, se è 
vero che essa faceva perno Bulla 
difesa del salario reale, per im
pedire l'aggravarsi del conflitto 
sociale, rilanciare gli investi
menti pubblici, assumere deci
sioni fiscali eque e rigorose. Si 
concilierà tale contraddizione? 
Tra destra e sinistra, dove pen
de l'ago del pentapartito? 

Stefano Cingolani 

alle prospettive del socialismo. 
Si è in particolare chiesto se nel 
testo del documento viene con
fermato il concetto del-
l'aesaurimento della spintapro-

Eulsiva» della rivoluzione di Ot-
)bre; e quale posizione ha as

sunto il compagno Armando 
Cossutta. 

•Nella commissione incari
cata di preparare la bozza di 
documento — ha detto Perna 
— c'era già stato un dibattito 
approfondito su questi temi. Il 
tema proposto al CC e alla 
CCC, richiamando documenti 
già noti ed in particolare le po
sizioni espresse dopo gli avve
nimenti polacchi, riprende il 
concetto che si è esaurita la 
spinta propulsiva di una espe
rienza storica del socialismo, 
Suella contrassegnata dal mo-

ello politico, statale e ideolo
gico realizzato in URSS. Su 
questo tema vi è stata una 
nuova discussione, e il compa
gno Cossutta ha presentato e-
mendamenti che ripropongono 
le sue già note posizioni: 

— Una serie di emendamenti 
o un unico, ampio testo? 

•Cossutta ha ritenuto di e-
sporre ta sua posizione com-

I lavori del CC 
plessiva illustrando il signifi
cato dei suoi emendamenti an
che in connessione con quelle 
parti della bozza del documen
to che lui stesso riteneva do
vessero essere mantenute. Poi 
si è passati alla discussione dei 
suoi emendamenti: 

— Gli emendamenti di Cos
sutta erano firmati solo da lui? 
, ,-Sl». 

— In un precedente CC Cos
sutta aveva affacciato una linea 
di opposizione non solo in poli
tica estera ma anche sulla poli
tica intema e in particolare sul
le questioni economiche e della 
scala mobile. Questo atteggia
mento si è espresso in un grup
po organico di emendamenti? 

'No. Cossutta aveva presen
tato l'altra notte, sul capitolo 
dedicato alla crisi economica, 
un emendamento che, insieme 
a numerosi altri, è servito a 
precisare il testo originario: 

Perna ha detto che proprio 
sul capitolo dell'economia e su 
quello delle prospettive del so

cialismo la discussione è stata 
più nutrita ed ampia, con il nu
mero maggiore di emendamen
ti. 'Sul capitolo dell'economia 
— ha precisato — non ci sono 
state vere e proprie contrappo- ' 
sizioni di linea; piuttosto c'è 
stata la preoccupazione dì at
tualizzare il discorso in rela
zione ai fatti più recenti che 
indicano un ulteriore aggrava
mento della situazione econo
mico-sociale e tenendo conto 
degli sviluppi dell'iniziativa 
sindacale: 

II compagno Mùnteci ha fat
to in proposito qualche esem
pio: «Si è discusso sulla funzio
ne che hanno lo sviluppo dei 
servizi sociali e l'investimento 
tendente a migliorare la quali
tà della vita, anche ai fini di 
incentivare la produzione di 
beni e l'espansione dell'econo
mia nel suo complesso. Si è da
ta una risposta positiva, vo
tando anche precisi emenda
menti in questo senso». A Mi-
nuoci è stato chiesto un giudi

zio sul programma di Fanfani. 
Dopo aver rilevato che natural
mente questo argomento è e-
straneo al documento congres
suale, Minucci ha espresso un 
giudizio negativo. •L'impres
sione che si ricava dai 18 punti 
del presidente incaricato — ha 
detto — è che in alcuni casi si 
sia di fronte perfino ad un peg
gioramento delle stesse posi
zioni di politica economica del 
governo dimissionario. Tutto è 
molto generico, ma la tendenza 
è a colpire ancora i redditi po
polari. Questo è il dato più ne
gativo. Ci sono anche molti ele
menti di ambiguità: ad esem
pio il riferimento ad una impo
sta patrimoniale, assoluta
mente generico. Anche i sinda
cati, del resto, hanno espresso 
una valutazione negativa». 

Ancora sui lavori del CC e 
della CCC. con altre domande 
dei giornalisti sull'alternativa, 
sui rapporti con i socialisti, sui 
recenti mutamenti al vertice 
delPCUS.. 
'- —Che cosa c'è di nuovo per 
quanto riguarda le relazioni col 
PSI?, è stato chiesto a Perna. 

•Con la nostra proposta di 
alternativa democratica riaf

fermiamo Videa che un cam
biamento politico deve basarsi 
in primo luogo sulle forze della 
sinistra. Critichiamo il PSI 
quando sembra condizionare 
una ipotesi di alternativa ad 
un eventuale ridimensiona
mento del PCI. Respingiamo 
naturalmente questa imposta
zione ma rifiutando qualsiasi 
spirito di supremazia con l'in
tento essenziale di mandare a-
vanti un processo unitario e 
rinnovatore, e di lavorare an
che per la prospettiva del su
peramento di vecchie divisioni 
tra comunisti e socialisti». 

— Si può dire allora che il 
•compromesso storico* è morto 
e sepolto. 

•Abbiamo cercato di dare ri
sposte che lascino il meno pos
sibile adito ad equivoci. Ripe
to, consideriamo essenziali per 
una alternativa le forze di sini
stra e anche altre forze che 
possano e vogliano partecipar
vi. Non pensiamo che l'obietti
vo del cambiamento possa rea
lizzarsi attraverso una intesa 
di governo con la DC. Ciò non 
significa che Valtemativa pre

supponga una spaccatura del 
Paese, o una rottura tra le 
grandi forze democratiche su 
temi chiave come quelli della 
difesa della democrazia e della 
pace». 

— Vista dalla sponda oppo
sta, non è la stessa tesi di De 
Mita? 

«De Afita non è stato sentito 
come esperto nella preparazio
ne del documento 
congressuale». 

— E le novità a Mosca? 
«Se ne è solo accennato nel 

corso del dibattito; ma i giudizi 
generati contenuti nel docu
mento congressuale non sono 
ovviamente legati a fatti con
tingenti, per quanto possano 
essere importanti. Nel testo c'è 
un riferimento alla ripresa di 
rapporti fra URSS e Cina, un 
fatto che consideriamo positi
vo e che prova la validità di un 
punto di vista da noi espresso 
da molto tempo circa la possi
bilità che, al di là di dissensi 
pur rilevanti, ci siano possibili
tà di incontro su temi essenzia
li come la salvaguardia della 
pace». 

Giorgio Frasca Polare 

almeno uno. Ecco perché i pen
sionati non sono mai soli. Per
ché nei cortei ci sono anche i 
giovani delegati della FIAT Mi-
tenori e di altre fabbriche. Per
ché. nella centrale piazza Ca
stello che comincia a gremirsi 
di folla, il primo a prendere la 
parola e un giovane rappresen
tante del «coordinamento di
soccupati», il quale dice che 
daDo scontro di classe in atto, il 
più duro degli ultimi dieci anni, 
dipende anche il destino-e la 
condizione di vita degli anziani, 
che bisogna quandi costruire un 
fronte unito tra lavoratori oc
cupati, disoccupati, «cassinte
grati» e pensionati. 

Pensionati 
Arrivano i pensionati della 

Lombardia con un grande stri
scione, «Pensionati e lavoratori 
uniti», mentre al microfono 
qualcuno ricorda che nella re
cente consultazione sul costo 
del lavoro le assemblee di fab
brica hanno fatto emergere co
me problema centrale quello 
della difesa sia dei salari che 
delle pensioni basse, ed hanno 
fatto accogliere questo princi
pio nella piattaforma sàndaca-

Mentre Evaristo Zanetti, del 
coordinamento nazionale dei 
sindacati pensionati, ricorda al 
microfono che il governo non 
riesce a recuperare 30 nula mi-
bardi all'anno di t « asiotii fisca-
li e 10 mila miliardi di evasioni 
contributive, che gli risultano 
solo 12 mila contribuenti con 
un reddito superiore ai 50 mi-
boni annui quando una recente 
indagine ha accertato che sa
rebbero tre milioni, una donna 
ai avvicina al gruppo dei giorna

listi con una voluminosa busta 
in mano. Contiene i documenti 
della sua odissea previdenziale. 
Ha una pensione al minimo, in
tegrata (ai fa per dire) da un 
«risanamento» per i contributi 
che un'azienda pubblica come 
la Manifattura tabacchi di To
rino non le aveva versato: 2^05 
lire al mese. Adesso ha ricevuto 
daDTNPS l'ingiunzione di pa
gare in tre rate 5 milioni e mez
zo di arretrati («Come faccio? 
—chiede smarrita —. Li ho già 
spesi tutti») perché un solerte 
funzionario ha acoperto, con
sultando leggi e regolamenti, 
che toccava ad un altro Ente 
pagare quelle miserie. 

«Se esistesse la vergogna in 
politica, — esordisce il segreta
rio piemontese della CGIL, 
Fausto Bertinotti — vergogna 
dovrebbero provare le classi di
rigenti del Paese nel vedere 
questa piazza. La prima parola 
di equità che doveva dire d pre
sidente del consiglio incaricato 
era peri pensionati. 

Media ed infermieri accor
rono. Fra tanti anziani, ce n'è 
qualcuno che si è sentito male. 
Ed intanto gli oratori ricordano 
che la legge finanziaria al Par
lamento prevede aumenti fino 
al 40% del «ticket» sui medici
nali e fino al 30% di quello su
gli esami anche per i pensiona

ti. I nostri governanti, accusa 
Bruno Bugli. che parla per la 
segreteria della Federazione 
nazionale CGIL-CISL-UIL, 
fanno «proposte demenziali». 
Un esempio è proprio O taglio 
indiscriminato ed iniquo sulla 
assistenza sanitaria. Dopo tut
to il polverone sollevato contro 
lo «etato assisti «l'ale», adesso 
un centro di studi insospettabi
le come U CENSIS rivela ebe la 
apesa sanitaria in Italia è infe
riore a quella di altri Paesi 

Arrivano ancora centinaia di 
pensionati da Milano: il loro 
treno speciale era in ritardo. 

Michele Costa 

Antonov, funzionario onesto e 
coscienzioso che non ha com
messo alcun reato e alcuna vio
lazione delle leggi italiane e del
le norme intemazionali». «La 
detenzione di Antonov e tutto 
fl chiasso fatto attorno a lui sa
rebbero una farsa curiosa — 
prosegue la nota di protesta — 
se non si trattasse del maltrat
tamento di una persona onesta 
e innocente e di un tentativo di 
danneggiare i rapporti tradizio-
nahnente buoni tra le Repub
bliche italiana e bulgara e la 
Santa Sede». «La Repubblica 
popolare di Bulgaria — affer
ma ancora Q comunicato — 
conduce una politica coerente 
di paca che si oppone la manie
ra decisa al terrorismo e lo ri
fiata so scala nazionale e inter
nazionale quale fenomeno e-
atraneo agli interesai della pace 
e della sicurezza intemaziona
le. Ogni tentativo di attribuire 
aUa Bulgaria socialista e di col • 
legare « s u o nome questo feno-
meno mostruoso della vita in-
teraexionek è assurdo e senza 
fondamenti». 

Come si è giunti all'arresto di 
Antonov, quali elementi pos
siede a magistrato pei ilyjger-
gli un'accusa cosi grave? Que
sta mattina, forse, qualche in
dicazione la dovrebbe fornire lo 

Arrestato 
stesso giudice Martella che ha 
ordinato l'arresto. E un fatto, 
tuttavia, che il provvedimento 
nei confronti del cittadino bul
garo è stato emesso al termine 
di una fase molto intensa delle 
indagini sull'attentato al Papa. 
Altre due persone, come detto, 
sono state arrestate nelle setti
mane scorse sempre per ordine 
della magistratura romana, il 
giudice ha compiuto viaggi di 
lavoro in Austria, in Turchia, 
negli USA e, infine, in Germa
nia. Altre due persone sono in
fine ricercate perché accusate 
di complicità nell'attentato al 
Papa. 

U mosaico che il giudice deve 
ricostruire è infatti impressi o-
nante. Ali Agca, terrorista dalla 
complessa personalità, killer 
proveniente dai famigerati 
•Lupi grigi» (l'organizzazione 
fascista turca) è stato a contat
to, invaripeesi europei, con al
tri tenui aiti, con spacciatori di 
droga, trafficanti di armi. Gli 
spost amonti effettuati da Agca 
nei mani precedenti all'attenta
to al Papa sono stati impressio
nanti. H terrorista — quatto è 

certo — è stato ovunque aiuta
to e ha sempre avuto a disposi
zione soldi, armi, appoggi in 
grande quantità. 

E veniamo agii ultimi damo-
rosi sviluppi di questa indagine 
della magistratura romana, uo
po il viaggio negli USA il giudi
ce ha fatto scattare le manette 
per Omer Bagci, arrestato nel 
giugno scorso in Svitasi a ed e-
stradato in Itami vano la metà 
di ottobre. Bega è l'uomo cho 
avrebbe fornito a Milano ad AQ 
Agca la pistola Browning cati-
bro 9 osata poi dal terrorista 
per compiere l'attentato al Pa
pa. A tut si è giunti attraverso 
una miimriosa ricostruzione 
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set* ooevMo «ureo MCLTAO eUKtM 
lui ai «Lupi grigi», ai * difeso 

sapeva che uso 
dell'arma Ali A-

ne del turco non ha convinto 
nessuno dato che forse lo stssso 
Agca o altri psmonaggi hanno 

confermato che i due si cono
scevano bene. Bagci, cioè dove
va sapere che uso avrebbe fatto 
dell'arma un killer di professio
ne come Agca. 

L'altro turco arrestato su 
mandato di cattura del giudice 
Martella è Ceder Celibi, presi
dente della Federazione per la 
promozione della cultura turca 
(anche lui, sembra, legato ai 
•Lupi grigi»). Ceder Ceubi, pre
so in Germania, non è ancora 
stato estradato in Italia. Tutta
via, il giudice lo ha interrogato 
nette se t tata» scorse. Tutti gli 
epostamonU del gh*T 
avvenuti sempre nel 
riserbo ed e difficile valutare il 

degli elementi ree-

reazioni clamorose. È bene ri
cordare che Agca non compari
rà in altri processi a suo carico. 
L'inchiesta in corso è stata in
fatti aperta dalla Procura gene
rale di Roma a conclusione del 

Ai lettori 
Par assoluta mancanza di 

siamo costretti a rio-
la rubrica dedicata ai 

le die avrebbe ordito l'attenu
to al Papa ai parlò subito, il 
giorno stesso dei tragico aggua
to di piazza S. Pietro. ATpro-
ceaeo Agca non parlò, ma il so
spetto ruaase e sembra ora aver 
arcuo corpo. E possibile che A-
gca abbia iniziato a parlare nel 
supercarcere oi iiacou oove e 
detenuto dal giorno della sen
tenza per l'attentato al Papa? 
Bisogna ricordare che il terrori
sta ha più volte minacciato che 
se non forno avvenuto qualcosa 
in suo favore (una improbabile 
liberazione?) avrebbe avuto 

EMANUELE MACALUSO 
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dibattimento contro Agca e ri
guarda soltanto i suoi eventuali 
compiici. Si tratta, cioè, di un* 
inchiesto che affronta fl capito
lo del complotto. 

Bruno MisefenoJno 

Grana Curie! e Ignazio tMgfio per
dono con la morte di 

VERASZEGO 
un'amica cartaria»» e una coavpegna 
di grande fede. 
Offrono io sua memoria L. 100 009 
all'Unita. 
Milano, 28 novembre 19*2 

A «*i anni dalla scomparm del 
pegno 

ROMOLO PAOLUCCI 
la moglie Mattia. Q figlio Imo con U 
nuora Gabriella, lo ricordano ai com
pagni e agli amid con immotato dolo
re. 
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nazionale «cuoia CGIL 
ai ooiore om lavoraiBfi e» 

per la grave perdita di 
GIANNETTO FATAOCINI 

di cui ha potuto appressare la capaci-
O. il rigore, l'impegno. 
Roma, 28 novtmbte 1942 
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